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I. INVECCHIAMENTO DELLA POPOLAZIONE 
E VULNERABILITÀ SENILE

Il progressivo aumento dell’aspettativa di vita – reso possibile dal costan-
te avanzamento medico-scienti!co –, insieme al drastico calo delle nascite 
registrato negli ultimi decenni, ha determinato un sensibile innalzamen-
to dell’età media della popolazione, che risulta oggi composta in misura 
sempre più signi!cativa da soggetti anziani1. Parallelamente, la tendenza a 

1 I dati Istat aggiornati al 1° gennaio 2025 mostrano come l’età media della po-
polazione italiana sia di 46,8 anni, in netto aumento rispetto ai 41,9 del 2002. Il 
che ri?ette una tendenza costante di invecchiamento demogra!co, posizionando 
l’Italia tra i Paesi con la popolazione più anziana al mondo, subito dopo il Giap-
pone. Non solo, ma nel medesimo intervallo temporale, le statistiche Istat mostrano altresì 
un sensibile incremento della popolazione anziana: nel 2002 gli over 65 rappresentavano 
il 18,7%, mentre al 1° gennaio 2025 la stima è del 24,7% della popolazione italiana, 
in crescita rispetto all’anno precedente (24,3%). A ciò si aggiunga che, sempre secondo le 
previsioni demogra!che dell’Istituto Nazionale di Statistica, il numero di persone ultrases-
santacinquenni residenti in Italia è destinato ad aumentare sensibilmente entro il 2050, 
arrivando a toccare la soglia del 34,6% dell’intera popolazione residente. Per ulteriori ap-
profondimenti, Vid. https://www.istat.it/wp-content/uploads/2025/07/Report_Previsioni-
della-popolazione-residente-e-delle-famiglie_Base-Base-112024.pdf. In!ne, appare signi!ca-
tivo anche il numero dei c.d. centenari residenti in Italia, che, al 1° gennaio 2025, erano 
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rinviare la programmazione successoria a una fase avanzata dell’esistenza 
ha contribuito a elevare l’età in cui la persona si accinge a redigere le pro-
prie ultime volontà2. La maggiore longevità ha, infatti, modi!cato il modo 
stesso di percepire l’età anziana3: sempre più frequentemente si tende a 
procrastinare decisioni di rilievo – come quella relativa alla sistemazione 

ben 23.548, cioè il 130% in più rispetto al 2009 (cfr. https://www.istat.it/comunicato-
stampa/i-centenari-in-italia-al-1-gennaio-2025/).

2 G. De Nova: “Autonomia privata e successioni mortis causa”, Jus, 1997, p. 277; A. 
Bucelli: “Testamento olografo redatto da persona anziana: questioni di validità e 
quali!cazione”, Famiglia, persone e successioni, 2006, p. 719; M. Cinque: “Capacità di 
disporre per testamento e vulnerabilità senile”, Diritto delle successioni e della fami-
glia, 2015, p. 362; M. Girolami: “Libertà testamentaria e captazione nel pensiero 
di Alberto Trabucchi”, Rivista di diritto civile, 2017, p. 1196; A. Genovese: “Impug-
nazione del testamento per incapacità naturale: “chi deve provare cosa”?”, Rivista 
trimestrale di diritto e procedura civile, 2018, pp. 195-196; C. Caricato: “La solitudine 
del testatore anziano”, Familia, 2019, p. 550; S. Patti: “Senilità e autonomia nego-
ziale della persona”, in Il testamento. Aspetti problematici (a cura di Id. e F.P. Patti), 
Pacini, Pisa, 2023, p. 149 ss. Recentemente, anche M. Ziccardi: “Il testamento 
delle persone vulnerabili”, in Vulnerabili. Questioni giuridiche, dilemmi etici (a cura di 
A. Patroni Grif!), Mimesis, Milano-Udine, 2025, p. 210.

3 Il tema della protezione giuridica delle persone anziane è da tempo all’attenzione 
della dottrina. Cfr., ex multis, L. Mengoni: “La tutela giuridica della vita materiale 
nelle varie età dell’uomo”, Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, 1982, p. 
1117 ss.; M. Dogliotti: “I diritti degli anziani”, Rivista trimestrale di diritto e procedura 
civile, 1987, p. 708 ss.; E. Minervini: “Esiste la categoria giuridica degli anziani?”, 
Giurisprudenza italiana, 1989, p. 329 ss.; P. Perlingieri: “Diritti della persona anzia-
na, diritto civile e stato sociale”, Rassegna di diritto civile, 1990, p. 80 ss., ora in Id.: 
La persona e i suoi diritti. Problemi del diritto civile, E.S.I., Napoli, 2005, p. 345 ss.; P. 
Stanzione: Anziani e tutele giuridiche, E.S.I., Napoli, 1991, p. 1 ss.; C.M. Bianca: “Se-
nectus ipsa morbus?”, Rassegna di diritto civile, 1998, p. 241 ss. Più recentemente, C. 
Cascione: Il lato grigio del diritto. Invecchiamento della popolazione e tutela degli anziani 
in prospettiva comparatistica, Giappichelli, Torino, 2022, p. 1 ss.; C. Irti: La persona 
anziana tra famiglia e società. Problematiche di diritto civile, Pacini, Pisa, 2023, p. 1 ss.; 
Ead.: “Allungamento dell’aspettativa di vita e istituti familiari”, Diritto di famiglia e 
delle persone, 2024, p. 1246 ss.; S. Giova, V. Rotondo e M. Epifania: “La protezione 
legale nelle relazioni di cura agli anziani”, in Avanzare insieme nella società anzia-
na. Considerazioni multidisciplinari sulla domanda di assistenza agli anziani in Italia (a 
cura di C. Tommasini, M. Albertini e C. Lallo), Il Mulino, Bologna, 2024, p. 165 
ss.; A. Fusaro, M. Girolami e G. Calabrese: “Gli istituti giuridici di sostegno agli an-
ziani fragili: osservazioni e proposte”, ivi, p. 142 ss.; V. Rotondo: “Invecchiamento 
della popolazione e strumenti civilistici di protezione e promozione della persona 
anziana”, in Vulnerabilità. Questioni giuridiche, cit., p. 167 ss.
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postuma dei propri interessi – con!dando in una lucidità che, almeno in 
apparenza, sembra potersi conservare a lungo. 

Tuttavia, al naturale avanzare dell’età si accompagna spesso un graduale 
decadimento delle facoltà psichiche e volitive, che, pur potendo rimanere a 
lungo latente e non condurre a un vero e proprio stato di infermità idoneo 
a giusti!care il ricorso agli istituti di protezione degli incapaci, può accres-
cere sensibilmente la vulnerabilità dell’individuo4. Accade di frequente, 
infatti, che, in presenza di una qualche forma di demenza o di altra patolo-
gia psichica – spesso non tempestivamente diagnosticata – l’anziano alterni 
fasi di lucidità a momenti di confusione e disorientamento, accompagnati, 
ad esempio, da perdite di memoria, attenuazione dei freni inibitori, de!cit 
dell’attenzione o dif!coltà nel riconoscere i più stretti familiari e le altre 
persone a lui più prossime5.

4 In ambito medico si è precisato che “l’invecchiamento, pur non essendo una 
malattia, porta tuttavia ad un indebolimento dei vari organi ed apparati, che con-
diziona una progressiva riduzione dell’ef!cienza motoria e cognitiva. La percezio-
ne soggettiva di tale cambiamento fa sì che la riduzione dell’ef!cienza sia sentita 
come una condizione patologica e crea le premesse per un cambiamento di ruolo 
da persona sana e competente ad anziano malato e disabile, anche laddove una 
vera e propria condizione patologica non esiste” (A. Stracciari: “La disabilità cog-
nitiva di origine neurologica”, in La valutazione delle capacità di agire (a cura di 
A. Bianchi e P.G. Macrì), Cedam, Padova, 2011, p. 123). Rileva A.M. Garofalo: 
Testamento e vulnerabilità, E.S.I., Napoli, 2024, pp. 261-262 che, in realtà, i casi di 
vulnerabilità non si limitano alla fragilità – psico!sica ed emotiva – conseguente 
all’età avanzata, essendo diverse e ulteriori le ipotesi in cui la persona può trovarsi 
in uno stato di perturbabilità del volere. Si pensi, ad esempio, a chi, pur senza 
essere interdetto, sia affetto da un ritardo mentale sin dall’età infantile, oppure a 
coloro che, pur non presentando un indebolimento delle facoltà, siano tuttavia 
emotivamente fragili, tanto da divenire facili prede di sette che ne condizionano 
il comportamento.

5 Per una compiuta analisi di questi fenomeni, Vid. A.M. Garofalo: Testamento e vul-
nerabilità, cit., p. 252 ss.; C. Sartoris: “Testamenti suggeriti e invalidità (parziale)”, 
Persona e mercato, 2021, p. 557 ss.; S. Patti: “Senilità”, cit., p. 149 ss. La dottrina 
specialistica ha da tempo rilevato, altresì, che negli anziani è comune riscontrare 
varie disfunzioni neuropsichiatriche non necessariamente derivanti da patologie 
cerebrali. In età avanzata, infatti, si assiste spesso a una generale alterazione de-
lle condizioni di salute della persona, molte delle quali, seppur di carattere me-
ramente !sico, compromettono anche il normale funzionamento neurologico e 
cognitivo. Tali alterazioni possono avere origini diverse e spesso tra loro conco-
mitanti, quali cause ischemiche/emorragiche, ipossiche, tossiche, in!ammatorie 
o infettive, che agiscono sulle funzioni cerebrali sia indirettamente – derivando, 
cioè, dall’insuf!cienza di un organo o apparato – sia direttamente, colpendo il 
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Per di più, tali condizioni di fragilità risultano spesso accompagnate da-
llo stato di solitudine, o isolamento affettivo, in cui versa l’anziano6. Infatti, 
il passaggio dalla famiglia estesa a quella nucleare ha fatto sì che oggi, più 
che in passato, le persone anziane raramente trascorrano gli ultimi anni 
di vita insieme ai propri cari, i quali, per ragioni lavorative o per esigen-
ze legate alla gestione della vita quotidiana, vivono lontani oppure non 
dispongono della possibilità, delle competenze o della volontà necessarie 
per prendersene cura in modo continuativo. Di conseguenza, il compi-
to di assistere l’anziano viene spesso af!dato a operatori professionali o, 
in alternativa, !nisce per essere assunto spontaneamente da un parente 
meno vicino, da un fratello o da uno solo dei !gli. Figure, queste, che, in 
breve tempo, possono divenire il principale – se non l’unico – punto di 
riferimento dell’anziano, nel quale può determinarsi un progressivo af!e-
volimento della propria “consapevolezza affettiva”7, con una conseguente 
ride!nizione, talvolta distorta, dei legami e delle relazioni personali.

In questo contesto, la persona anziana vulnerabile !nisce per ritrovar-
si in una situazione che richiama, per certi versi, quella infantile: il suo 
mondo si restringe progressivamente alle mura domestiche e l’autonomia, 
anche nelle attività più elementari, cede il passo a una dipendenza sempre 
più marcata dall’assistenza altrui, necessaria, talvolta, persino per soddis-
fare i bisogni primari8. Condizione, questa, che, unitamente al descritto 
obnubilamento delle facoltà mnemonico-cognitive e all’impoverimento 

sistema nervoso. In realtà, non è infrequente che la persona anziana, pur non 
versando in uno stato patologico caratterizzato da una forma demenziale vera e 
propria, si trovi in uno stato pre-demenziale, a causa del quale può evidenziare 
alcune circoscritte dif!coltà cognitive, che ne compromettono le capacità di auto-
determinarsi. Tale ultima condizione, de!nita “Mild Cognitive Impairment” (MCI), 
è caratterizzata da non irrilevanti riduzioni delle funzioni mnemonico-cognitive, 
anche se non tanto gravi da far propendere per una diagnosi di vera e propria 
demenza. In argomento, Vid. A. Stracciari: “La disabilità cognitiva”, cit., p. 123 ss.

6 M. Proto: “Àmbito semantico della parola “dolo” nell’impugnazione del testamen-
to”, Rivista di diritto civile, 2023, p. 1112.

7 Cfr. M. Cinque: “Il ruolo del notaio nel testamento pubblico e il problema testato-
re postula l’esistenza non già di una semplice anomalia o alterazione della capaci-
tà naturale dell’“ageing testator”, nota a Cass. 25 marzo 2011, n. 6978, Nuova giuris-
prudenza civile commentata, 2011, p. 1032; Ead.: “Testamento e af!evolimenti della 
«consapevolezza affettiva»”, Rivista di diritto civile, 2023, p. 1239 ss.; D. Imbruglia: 
“Af!evolimenti della “consapevolezza affettiva” dell’ereditando e captazione”, in 
I nuovi orientamenti della Cassazione Civile (a cura di C. Granelli), Giuffré, Milano, 
2023, p. 139 ss.

8 Il rilievo è di A.M. Garofalo: Testamento e vulnerabilità, cit., p. 156.
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degli stimoli relazionali, favorisce la suggestionabilità della persona, apren-
do un varco nel quale i terzi possono facilmente insinuarsi, esercitando 
un’in?uenza che, da semplice rassicurazione, può progressivamente tras-
formarsi in un vero e proprio condizionamento della sua volontà9.

Così, tali ingerenze possono riverberarsi non solo sul compimento di 
atti inter vivos10, ma anche sul processo formativo della volontà testamen-
taria, interferendo – in misura più o meno signi!cativa – con la genuinità 
dell’intento dispositivo e minando la certezza in ordine all’effettiva ricondu-
cibilità delle scelte emergenti dall’atto all’autentica volontà del disponente. 

Si pone, pertanto, il problema di stabilire !no a che punto tali in?uen-
ze, specie quando siano dirette nei confronti di una persona in stato di vul-
nerabilità cognitivo-relazionale, assumano rilevanza nel giudizio di validità 
delle disposizioni di ultima volontà11

II. LA VULNERABILITÀ TRA PREVENZIONE E RIPARAZIONE

Il tema si inserisce nella più ampia considerazione oggi dedicata alla 
vulnerabilità della persona umana. Nozione, questa, che, pur essendo da 
tempo oggetto di ri?essione in diversi ambiti del sapere12, ha acquisito solo 

9 S. Bonziglia e A. Anglesio: “Testamento e capacità”, in Il testamento dell’incapace, 
E.S.I., Napoli, 2013, p. 16: “l’anziano a causa della sua condizione di invalidità 
più o meno grave, conseguente dipendenza, scemare delle capacità di critica e 
di giudizio, perdita della piena lucidità e coscienza, bisogno di affetto, può dive-
nire facile preda di chi entri con lui in rapporti di con!denza, fornendogli uno 
pseudo-affetto mirato a vantaggi personali. In queste condizioni viene a scemare 
grandemente la capacità volitiva in quanto subordinata alla perdita della libera 
scelta”.

10 Cfr., al riguardo, S. Patti: “Il contraente “fragile”, Rivista di diritto e procedura civile, 
2025, p. 229 ss.

11 Il tema ha assunto una crescente importanza, considerato l’alto numero di casi 
in cui, complice anche il frequente ricorso alla forma olografa del testamento, la 
volontà dei testatori c.d. vulnerabili appare il frutto di interferenze esterne. Tant’è 
che ci si è riferiti al testatore vulnerabile come a una !gura “socialmente tipica” 
(cfr. E. Carbone: “Captazione testamentaria e suggestione (vecchi concetti, nuove 
funzioni)”, Rivista trimestrale di diritto e procedura civile, 2019, p. 800).

12 Cfr., con riferimento alle molteplici interazioni della vulnerabilità con i campi 
dell’etica, del diritto, della !loso!a, dell’economia e della politica L. Burgorgue-
Larsen: “La vulnérabilité saisie par la philosophie, la sociologie et le droit. De 
la nécessité d’un dialogue interdisciplinaire”, in La vulnérabilité saisie par les juges 
en Europe (dir. L. Burgorgue-Larsen), Pedone, Parigi, 2014, p. 237 ss.; O. Giolo, 
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in epoca relativamente recente una posizione di centralità nel dibattito 
giuridico13, complice la molteplicità delle forme attraverso cui può ma-
nifestarsi e la conseguente esigenza di una più approfondita indagine in 
ordine agli strumenti di tutela della persona vulnerabile. Si tratta, infatti, 
di un concetto dalla struttura intrinsecamente complessa, i cui contorni 
risultano volutamente sfumati e dif!cili da circoscrivere in un’univoca qua-
li!cazione giuridica, essendo esso impiegato per descrivere condizioni di 
debolezza umana o di fragilità !sica, psichica o relazionale, derivanti tanto 
da fattori endogeni – come, ad esempio, l’età o una qualche forma patolo-
gica – quanto da fattori esogeni, come situazioni pregiudizievoli generate 
da speci!che dinamiche sociali.

Ne discende, dunque, il carattere necessariamente relativo della vulne-
rabilità, poiché l’individuazione di una sua concreta manifestazione non 
può prescindere dall’analisi del particolare intreccio di elementi personali, 

B. Pastore (a cura di): Vulnerabilità. Analisi multidisciplinare di un concetto, Caroc-
ci, Roma, 2018, passim; B. Casalini, O. Giolo e L. Re (a cura di): Vulnerabilità: 
etica, politica, diritto, If Press, Roma, 2018; G. Zanetti: Filoso!a della vulnerabilità. 
Percezione discriminazione, diritto, Carocci, Roma, 2019. Con riferimento, invece, 
alle declinazioni della vulnerabilità nella bioetica, Vid., ex multis, M. Gensabella 
Furnari: Vulnerabilità e cura. Bioetica ed esperienza del limite, Rubbettino, Catanzaro, 
2008; W. Rogers: “Vulnerability and Bioethics”, Vulnerability. New Essays in Ethics and 
Feminist Philosophy (dir. C. Mackenzie, W. Rogers e S. Dodds), Oxford Univrsity 
Press, Oxford-New York, 2014, p. 60 ss.; H. Ten Have: Vulnerability. Challenging 
bioethics, Routledge, Londra, 2016; M. Reichlin e R. Sala: “Vulnerabilità: signi!cati 
e pratiche nella ri?essione bioetica contemporanea. Introduzione”, Notizie di Po-
liteia, 2023, p. 5 ss. Vid., inoltre, il Report del Comitato Internazionale di Bioetica 
dell’UNESCO “The principle of respect for human vulnerability and personal integrity”, 
Parigi, 2013, e il Report del Comitato Nazionale di Bioetica “Vulnerabilità e cura nel 
welfare di comunità. Il ruolo dello spazio etico per un dibattito pubblico” pubblicato il 10 
dicembre 2021.

13 Con riferimento alla letteratura privatistica italiana, Vid., tra i contributi di taglio 
generalista, N. Lipari: “Vulnerabilità esistenziale e strumenti di tutela”, Annali Sis-
dic, 2018, p. 1 ss.; A. Gentili: “La vulnerabilità sociale. Un modello teorico per il 
trattamento legale”, Rivista critica del diritto privato, 2019, p. 41 ss.; Ar. Fusaro: L’atto 
patrimoniale della persona vulnerabile, Jovene, Napoli, 2019, p. 1 ss.; S. Viciani: Le 
tutele civilistiche dei soggetti vulnerabili per disabilità psico-!siche, E.S.I., Napoli, 2024; 
M. Ramuschi: “Sulla vulnerabilità della persona umana”, Rivista giuridica del Molise 
e del Sannio, 2023, p. 65 ss.; M. Girolami: “La scelta negoziale nella protezione de-
gli adulti vulnerabili: spunti dalla recente riforma tedesca”, Rivista di diritto civile, 
2023, p. 854 ss.; E. Battelli: “Vulnerabilità della persona e debolezza del contraen-
te”, Rivista di diritto civile, 2023, p. 939 ss.; F. Carimini e S. Giova: “Anziani vulnera-
bili e tutele civilistiche”, in Vulnerabili, cit., p. 125 ss.
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ambientali e contestuali che concorrono a con!gurare la condizione del 
soggetto in relazione al determinato e speci!co con?itto di interessi preso 
in considerazione14. Il che suggerisce di considerare la vulnerabilità non 
già come una sorta di “status”, !sso e immutabile, bensì come una condi-
zione ?uida e mutevole, cioè suscettibile di assumere connotazioni diverse 
a seconda del contesto in cui si inserisce15. 

In questa prospettiva, la vulnerabilità, oltre a con!gurarsi quale condi-
zione “ontologica” dell’essere umano, intrinsecamente radicata nella sua 
natura, si atteggia soprattutto a condizione “situazionale”, cioè riconduci-
bile a circostanze contingenti e variabili, che si manifestano in determinati 
momenti della vita individuale e collettiva della persona e che, rendendola 
più fragile, rischiano di impedire il pieno sviluppo della sua personalità, ol-
tre che la sua effettiva partecipazione alla vita giuridica (artt. 2 e 3 Cost.)16.

Così, proprio perché esprime una condizione di esposizione al rischio 
di subire un pregiudizio, la vulnerabilità richiama, da un lato, l’esigenza di 
predisporre misure idonee a prevenire che il vulnus si veri!chi, attraverso 
strumenti capaci di neutralizzare, o quantomeno attenuare, gli effetti dei 
fattori di fragilità che caratterizzano la posizione del soggetto; dall’altro, il 
ricorso alla nozione di vulnerabilità impone di considerare anche i rimedi 
che l’ordinamento deve predisporre per riparare un danno eventualmente 

14 Sulla necessità di tenere in debita considerazione le caratteristiche del caso con-
creto, P. Perlingieri: Il diritto civile nella legalità costituzionale secondo il sistema italo-eu-
ropeo delle fonti, t. II, Fonti e interpretazione, E.S.I., Napoli, 2020, p. 421; G. Perlingieri: 
Pro!li applicativi della ragionevolezza nel diritto civile, E.S.I., Napoli, 2015, p. 132 ss., 
spec. p. 148.

15 M. Ziccardi: “Il testamento”, cit., p. 206, la quale rileva come il tentativo di ricon-
durre la vulnerabilità a categorie rigide – quali quelle tradizionalmente riferite 
al “soggetto debole” o all’incapace – risulterebbe intrinsecamente riduttivo, poi-
ché !nirebbe per oscurare l’elasticità e la speci!cità delle molteplici situazioni 
di fragilità che possono interessare l’esperienza concreta della persona. Cfr., più 
in generale, P. Perlingieri: Il diritto civile nella legalità costituzionale secondo il sistema 
italo-europeo delle fonti, III, Situazioni soggettive, E.S.I., Napoli, 2020, p. 10, il quale 
mette in luce la necessità di “ri!utare preconcetti giuridici nei quali pretendere 
di incasellare la varietà del fenomeno”; N. Lipari: “Vulnerabilità esistenziale”, cit., 
p. 3 ss.

16 Cfr., per un approfondimento in ordine a tali due concezioni della vulnerabilità, M. 
Ramuschi: “Sulla vulnerabilità”, cit., p. 68 ss. e ivi ampli riferimenti bibliogra!ci.
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già prodottosi, o per eliminare – ove possibile – le conseguenze pregiudi-
zievoli che il soggetto abbia effettivamente subìto17.

Tuttavia, mentre con riferimento agli strumenti diretti a prevenire la 
vulnerazione dell’anziano testatore sono stati raggiunti risultati signi!cati-
vi, quantomeno in dottrina, riconoscendo un ruolo decisivo all’impiego di 
strumenti tecnologici18 o alla stessa autonomia privata19, più problematica 

17 Cfr. B. Pastore: “Semantica della vulnerabilità, soggetto, cultura giuridica”, Giap-
pichelli, Torino, 2021, p. 74 ss.; M. Ramuschi: “Sulla vulnerabilità”, cit., p. 98 ss.

18 Varie sono le proposte che, al !ne di ridurre il rischio di manomissione della sche-
da o quelli di condizionamento della volontà testamentaria sottesi al frequente uso 
del testamento olografo, hanno individuato, entro gli stretti limiti del formalismo 
testamentario, alcuni spazi di ammissibilità del ricorso alle tecnologie digitali. Cfr., 
ex alios, P. Coppini: “Funzione e forma del testamento: nuove (e vecchie) tecno-
logie”, Diritto delle successioni e della famiglia, 2025, p. 441 ss.; M. Rizzuti: “Nuove 
tecnologie e formalismo testamentario: il problema del video Will”, Comparazione e 
diritto civile, 2024, p. 517 ss.; M. Ziccardi: Beni digitali e piani!cazione ereditaria, E.S.I., 
Napoli, 2022, p. 95 ss.; S. Landini: “Testamento nuncupativo e nuove tecnologie”, 
Le Corti Fiorentine, 2019, p. 125 ss.; I. Sasso: “Il formalismo testamentario nell’era 
digitale tra Stati Uniti e Italia”, Rassegna di diritto civile, 2018, p. 186 ss.; M. Grondo-
na: “Il testamento !lmato negli Stati Uniti d’America, in Tradizione e modernità nel 
diritto ereditario nella prassi notarile, Quaderni della Fondazione Italiana del Notariato, 
Gruppo 24ore, Milano, 2016, p. 228 ss.; S. Patti: “Il testamento olografo nell’era 
digitale”, Rivista di diritto civile, 2014, p. 992 ss. In ordine alla possibilità di regolare 
interessi di carattere non patrimoniale per il tempo successivo alla propria morte 
mediante atti svincolati dal formalismo testamentario, e dunque anche mediante 
il ricorso alla tecnologia, sia consentito il rinvio a L. Dani: La regolamentazione post 
mortem degli interessi non patrimoniali tra atto e contratto, E.S.I., Napoli, 2024, pp. 
156 ss. e 207 ss.

19 Il riferimento, in particolare, è alla tesi secondo la quale il testatore, in un momen-
to antecedente all’insorgere della fragilità dettata dall’età avanzata o da eventuali 
patologie, potrebbe, mediante apposito atto, autoimporsi di utilizzare esclusiva-
mente la forma pubblica per la modi!ca o la revoca delle proprie ultime volontà. 
La tesi è stata autorevolmente sostenuta da G. De Nova: “Il testatore anziano e la 
forma del testamento”, Jus civile, 2017, p. 382 ss. e poi ulteriormente sviluppata da 
M. Ieva: “Per una tutela non giurisdizionale della volontà del testatore”, Rivista di 
diritto privato, 2022, p. 181 ss.; Id.: “L’autotutela del testatore mediante la forma 
volontaria del testamento: inerzia del legislatore e interpretazione evolutiva”, Ri-
vista del notariato, 2024, p. 189 ss.; Id.: “L’utilizzazione del contenuto atipico del 
testamento in funzione (anti)processuale, Familia, 2024, p. 705 ss.; Id.: “Il testa-
mento: tecniche di redazione e tutela della volontà (a margine di App. Milano n. 
2731/2024)”, Rivista del notariato, 2025, p. 479 ss.; R. Mazzariol: “Forma volontaria 
del testamento e autotutela del testatore vulnerabile”, Nuova giurisprudenza civile 
commentata, 2025, p. 467 ss. Da ultimo, aderisce a detta impostazione anche G. 
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appare l’applicazione dei rimedi previsti dal nostro codice civile per il caso 
in cui il vulnus alla determinazione volitiva della persona fragile si sia già 
prodotto per effetto di in?uenze esterne.

È a questi ultimi pro!li che verranno dedicate le ri?essioni che segui-
ranno, giacché le fragilità emergenti in età avanzata, pur non cagionando 
necessariamente quello stato di assoluta incapacità richiesto dall’art. 591 
CC20, rendono il testatore frequentemente esposto a condotte che, seb-
bene non assumano i caratteri tradizionalmente ascritti al dolo, appaiono 
nondimeno idonee a incidere in modo signi!cativo sul processo formativo 
della sua volontà e, così, a indurlo a disporre in modo diverso da come 
avrebbe fatto in assenza di simili in?uenze.

III. INFLUENZE ESTERNE E RILEVANZA DELLA 
VULNERABILITÀ DEL TESTATORE

Il problema riguarda, dunque, la rilevanza, nel giudizio di validità delle 
disposizioni testamentarie, di quelle condotte poste in essere da terzi che, 
pur non apparendo, almeno prima facie, come veri e propri arti!ci o rag-
giri21, si concretizzano in forme di in?uenza psicologica, pressione o con-
dizionamento morale, emotivo o relazionale, esercitate nei confronti del 
testatore sfruttandone la condizione di accresciuta vulnerabilità. Si tratta di 
condotte anche molto eterogenee, poste in essere con l’intento di incidere 
sul processo formativo della volontà testamentaria e di indurre il testatore 
a disporre – o a non disporre – in un certo modo. Esse possono consistere 
in suggerimenti reiterati nel tempo, consigli solo in apparenza disinteressa-
ti, sollecitazioni emotive o nella selezione delle informazioni che giungono 

Pacini: “La vulnerabilità nel paradigma del diritto delle successioni: prospettive 
evolutive dell’attuale illusione della forma olografa testamentaria”, Diritto e Salute, 
2025, p. 281 ss., il quale, muovendo dalla natura non patrimoniale dell’atto di 
autoimposizione della forma pubblica, ammette che questo possa essere espresso 
anche mediante l’uso di strumenti tecnologici come la videoregistrazione. In sen-
so critico, invece, P. Coppini: “Funzione e forma”, cit., p. 458 ss.

20 A.M. Benedetti: “La protezione del testatore (ir)ragionevole? Incapacità naturale 
e problemi di prova”, Famiglia, persone e successioni, 2017, p. 754.

21 Sebbene l’art. 624 CC preveda l’annullabilità delle disposizioni testamentarie che 
siano frutto di dolo (oltreché di violenza ed errore) non de!nisce i caratteri che 
tale vizio della volontà deve avere in subiecta materia. Così, il riferimento più imme-
diato, peraltro accolto, come meglio si vedrà, dalla prevalente giurisprudenza di 
legittimità, è agli arti!ci e raggiri previsti dall’art. 1439 CC in materia contrattuale.
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all’anziano, e possono spingersi !no a strategie di lusinga, fatte di assillanti 
apprezzamenti o (false) attestazioni di stima. Non di rado, poi, si traduco-
no in menzogne tese a incrinare i legami familiari, ad esempio, insinuando 
nel de cuius l’idea di essere stato dimenticato dai propri congiunti, o che 
questi vogliano “liberarsene” collocandolo in una struttura di riposo. A ciò 
si af!ancano, talora, condotte volte ad alimentare l’isolamento affettivo 
dell’anziano o ad acuire il suo stato di disorientamento, ad esempio incre-
mentando le ore che questi trascorre in solitudine. In molti casi, poi, chi 
assiste l’anziano nell’ultima fase della vita – pur senza ricorrere a condotte 
violente o a veri e propri raggiri – arriva altresì a !ltrare i suoi rapporti con 
l’esterno, ostacolandone i contatti con i cari ovvero intercettando la sua 
corrispondenza22.

È rispetto a tali condotte che, da tempo, si pone la questione della loro 
riconducibilità al dolo rilevante ai !ni dell’annullamento del testamento ex 
art. 624 CC23, giacché si tratta di comportamenti non idonei a fare presa 

22 G. Cirillo: “La sorte”, cit., p. 577, nota 17.
23 In dottrina ci si interroga da tempo sull’ambito di operatività del dolo in materia 

testamentaria e, in particolare, sulla rilevanza di simili condotte nel giudizio ex 
art. 624 CC. Cfr., oltre ai contributi già citati e senza pretesa di esaustività, F. Carn-
elutti: “Dolo, captazione del testamento e indegnità a succedere”, Rivista di diritto 
civile, 1933, p. 1 ss.; C. Tumedei: “Dolo, violenza ed indegnità a succedere”, ivi, p. 
375 ss.; M. Allara: Il testamento, Cedam, Padova, 1936, p. 157 ss.; A. Trabucchi: Il 
dolo nella teoria dei vizi del volere, Cedam, Padova, 1937, p. 274 ss.; T. Alibrandi: voce 
“Captazione, b) Diritto civile”, Enciclopedia del diritto, VI, Giuffré, Milano, 1960, p. 
266 ss.; F. Marani: “Il dolo del terzo in alcune particolari categorie di atti unilate-
rali”, Rivista di diritto civile, 1966, p. 58 ss.; G. Alpa: “In margine all’interpretazione 
dell’art. 624 comma secondo c.c.”, Foro padano, 1972, p. 406 ss.; L. Gardani Con-
tursi Lisi: Dell’istituzione di erede e dei legati, Disposizioni generali (artt. 624-632), Com-
mentario Scialoja-Branca, Zanichelli, Bologna-Roma, 1998, p. 36 ss.; V. Pietrobon: 
Errore, volontà e af!damento nel negozio giuridico, Cedam, Padova, 1990, p. 460 ss.; 
G. Corapi: “I vizi della volontà testamentaria”, in Trattato di diritto delle successioni e 
donazioni dir. da G. Bonilini, t. II, Giuffré, Milano, 2009, p. 1584 ss.; G. Musolino: 
“Il dolo nel testamento. Disciplina generale e speci!cità della captazione”, Nuova 
giurisprudenza civile commentata, 2010, p. 19 ss.; S. Landini: Le invalidità del negozio 
testamentario, E.S.I., Napoli, 2012; S. Pagliantini: “I vizi della volontà testamentaria: 
teoria e casistica”, in Id. e A.M. Benedetti: Pro!li sull’invalidità e la caducità delle dis-
posizioni testamentarie, E.S.I., Napoli, 2013, p 3 ss.; G. Cian: “Sui vizi del volere nella 
dichiarazione testamentaria”, Rivista di diritto civile, 2017, p. 1212 ss.; V. Brizzolari: 
“Annullamento del testamento per dolo e incapacità naturale: uno sguardo com-
paratistico”, Nuova giurisprudenza civile commentata, 2018, p. 763 ss.; M. Girolami: 
“Libertà testamentaria”, cit., p. 1180 ss.; Ead.: “Rilevanza dell’attività captatoria 
nella redazione del testamento”, in I nuovi orientamenti della Cassazione civile (a cura 
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su una persona pienamente compos sui, ma potenzialmente molto ef!caci 
qualora siano rivolti a un soggetto in condizioni di vulnerabilità24.

A tal riguardo, la giurisprudenza di legittimità, in maniera pressoché 
granitica, afferma che, stante la necessità di garantire il rispetto della vo-
lontà risultante dal testamento, l’annullamento delle disposizioni ivi conte-
nute non può fondarsi su qualsiasi in?uenza psicologica, nemmeno se ma-
nifestata attraverso blandizie, suggerimenti, richieste o pressioni di ordine 
morale, essendo invece necessario l’avvenuto impiego, ad opera del terzo, 
di veri e propri strumenti fraudolenti capaci di indurre il testatore in erro-
re e determinare in lui la formazione di false convinzioni, tali a orientarne 
la volontà in modo non autentico25.

di C. Granelli), Giuffré, Milano, 2018; E. Carbone: “Captazione testamentaria”, 
cit., p. 799 ss.; C. Sartoris: “Testamenti suggeriti”, cit., p. 557 ss.; A.A. Mollo: “Il tes-
tatore vulnerabile e le esigenze di rinnovamento delle norme sulla successione a 
causa di morte a tutela dei diritti delle persone con disabilità: il testamento digita-
le videoregistrato”, Familia, 2023, p. 671 ss.; M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 
1103 ss.; G. Cirillo: “La sorte del testamento della persona anziana vulnerabile tra 
incapacità naturale e dolo testamentario”, nota a Cass., 11 ottobre 2024, n. 26519, 
Foro napoletano, 2025, p. 571 ss.

24 A.M. Garofalo: Testamento e vulnerabilità, cit., p. 256 ss.
25 Cfr., ex multis, Cass. civ., 11 ottobre 2024, n. 26519 e Cass. civ., 31 agosto 2023, n. 

25521, entrambe in Famiglia e diritto, 2025, p. 711 ss., con nota di L. Dani; Cass. 
civ., 17 ottobre 2022, n. 30424, in Notariato, 2023, p. 75 ss. (seppur, come si vedrà, 
tale decisione pare offrire una qualche apertura alla rilevanza delle in?uenze es-
terne diverse dai raggiri); Cass. civ., 28 febbraio 2018, n. 4653, in Repertorio del Foro 
italiano, 2018, voce Successione ereditaria, n. 129; Cass. civ., 11 aprile 2017, n. 9309, 
in Rivista del Notariato, 2017, p. 818 ss., con nota di C. Cicero e A. Leuzzi; Cass., 4 
febbraio 2016, n. 2239, ivi; Cass., 28 febbraio 2018, n. 4653, in DeJure; Cass. civ., 
4 febbraio 2014, n. 2448, in Famiglia e diritto, con nota di F. Spotti; Cass. civ., 16 
gennaio 2014, n. 824, in Repertorio del Foro italiano, 2014, voce Successione ereditaria, 
n. 133; Cass. civ., 28 maggio 2008, n. 14011, in Repertorio del Foro italiano, 2008, voce 
Successione ereditaria, n. 117; Cass. civ., 22 aprile 2003, n. 6396, in Repertorio del Foro 
italiano, 2003, voce Successione ereditaria, n. 85; Cass. civ., 19 luglio 1999, n. 7689, in 
Repertorio del Foro italiano, 1999, voce Successione ereditaria, n. 80; Cass. civ., 13 nov-
embre 1991, n. 12113, in Corriere giuridico, 1992, p. 174 ss.; Cass. civ., 27 febbraio 
1991, n. 2122, in Repertorio del Foro italiano, 1991, voce Successione ereditaria, n. 74; 
Cass. civ., 26 agosto 1986, n. 5209, in Nuova giurisprudenza civile commentata, 1987, 
I, p. 220 ss.; Cass. civ., 22 gennaio 1985, n. 254, in Repertorio del Foro italiano, 1985, 
voce Successione ereditaria, n. 77; Cass., 11 agosto 1982, n. 4561, in Massimario della 
Giustizia Civile, 1982; Cass. civ., 12 maggio 1973, n. 1315, in Giurisprudenza italiana, 
1974, I, 1, p. 1087; Cass., 14 ottobre 1970, n. 2007, in Foro italiano, 1971, p. 201 ss.
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Sebbene si precisi che l’apprezzamento dell’incidenza della condotta 
altrui sulla sfera volitiva del testatore debba essere effettuato alla luce delle 
sue concrete condizioni personali – quali l’età avanzata e lo stato di salu-
te !sica e mentale –, la pretesa esigenza del ricorso a «veri e propri stru-
menti fraudolenti» rischia di neutralizzare la rilevanza di tali circostanze, 
svuotando di signi!cato l’attenzione alla vulnerabilità del testatore. In altri 
termini, la delimitazione del concetto di dolo testamentario alle condotte 
arti!ciose e intenzionalmente decettive !nisce per espellere dal perime-
tro di rilevanza proprio quei pro!li di fragilità del testatore che, almeno 
nelle intenzioni, dovrebbero assumere un ruolo centrale nella valutazione 
dell’in?uenza esercitata dal terzo.

Le conseguenze di tale orientamento si colgono, poi, sul piano proba-
torio, giacché – si afferma – la prova dell’indebita in?uenza del terzo può 
anche essere fornita in via presuntiva, ma deve fondarsi su fatti certi, idonei 
a consentire la ricostruzione, con suf!ciente sicurezza, tanto dell’attività di 
condizionamento quanto del suo concreto impatto sulla formazione della 
volontà del testatore. Il che implica, da un lato, che chi agisce per chie-
dere l’annullamento delle disposizioni testamentarie asseritamente frutto 
dell’interferenza o dell’eterodirezione altrui sia gravato da una vera e pro-
pria probatio diabolica26; dall’altro, priva di rilevanza tutte quelle ipotesi in 
cui la volontà testamentaria, pur non essendo stata estorta mediante il ri-
corso a veri e propri machiavellici intrighi, risulti comunque il prodotto di 
interferenze esterne.

Del resto, in molti casi, l’attività captatoria del terzo dif!cilmente si tra-
duce in una condotta fraudolenta connotata da so!sticati arti!ci o da ar-
ticolate manovre ingannevoli, giacché di simili espedienti non v’è, il più 
delle volte, alcuna necessità27. Per eterodirigere la volontà di un testatore 
vulnerabile risultano spesso suf!cienti comportamenti ben più subdoli, ma 
non per questo meno ef!caci, quali reiterate adulazioni, consigli apparen-

26 M. Girolami: “I testamenti suggeriti”, Rivista di diritto civile, 2016, p. 581.
27 Cfr. Cass. civ., 12 luglio 1952, n. 2164, in Repertorio del Foro italiano, 1952, voce Testa-

mento, n. 18, che ha per l’appunto precisato come uno strumento di persuasione 
“inef!cace a deviare dalla sua naturale direttiva la volontà di una persona sensata 
in normali condizioni !siche e intellettuali può, invece, risultare idoneo ad in-
?uire, in modo decisivo, su persona che per il suo stato di mente e di salute sia 
incapace di resistere ai suggerimenti più o meno callidi o pressanti di una volontà 
più forte”. In dottrina, A.M. Garofalo: Testamento, p. 258; E. Carbone: “Captazione 
testamentaria”, cit., p. 809.
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temente disinteressati, suggerimenti, ovvero la selezione – quando non la 
distorsione – delle informazioni che giungono al deceptus28. 

Ciononostante, l’impostazione seguita dalla giurisprudenza di legittimi-
tà, nel privilegiare l’assoluto rispetto della volontà testamentaria per come 
risultante dalla scheda29, !nisce per impedire che tali condotte possano 
assumere una qualche rilevanza nel giudizio di annullamento ex art. 624 
CC, con l’ulteriore effetto di relegare la condizione di vulnerabilità del 
testatore in una posizione giuridicamente recessiva proprio nei casi in cui 
essa dovrebbe fungere da criterio quali!cante dell’interferenza subìta30.

In realtà, già la disciplina contrattuale in tema di vizi del consenso im-
pone che, ai !ni della valutazione dell’idoneità della condotta altrui a in-
cidere sulla formazione della volontà del contraente, si tenga conto delle 
condizioni personali dei soggetti coinvolti, lasciando così intendere che, 
in tale giudizio, debba assumere rilievo anche un’eventuale situazione di 
vulnerabilità. In particolare, l’art. 1435 CC, con riferimento alla violenza, 
stabilisce espressamente che l’idoneità della minaccia a condizionare il 
consenso del contraente debba essere apprezzata avendo riguardo “all’età, 
al sesso e alla condizione delle persone”. Al di là dei dubbi di costituzio-

28 A. Fusaro, M. Girolami e G. Calabrese: “Gli istituti giuridici”, cit., p. 155, secondo 
cui “[m]aggiore è la vulnerabilità della persona e minore deve essere la forza della 
persuasione, del condizionamento e del raggiro malizioso”.

29 Tale orientamento si spiega, infatti, alla luce dell’esigenza di garantire il favor testa-
menti, come avviene, del resto, nel caso di impugnazione per incapacità ex art. 591 
CC Si è non a caso osservato che la legittimazione ad agire “allargata” prevista in 
questa materia risponde “a evidenti ragioni di carattere pratico, rappresentando 
lo strumento per garantire, sia pure in via indiretta, insieme alla soddisfazione 
dell’interesse del terzo che agisce, di volta in volta, per l’annullamento, il pieno 
rispetto della volontà del testatore (favor testamenti), il quale, ovviamente, quan-
do si pone un problema di scelta tra l’annullamento e la conservazione dell’atto 
testamentario, non è più in vita” (così M. Gambini: “sub art. 591”, in Commentario 
del codice civile (dir. da E. Gabrielli), Delle successioni (artt. 565-712), a cura di V. 
Cuffaro e F. Del!ni, Utet, Torino, 2010, p. 230 ss.). In merito, cfr. G. Giampiccolo: 
Il contenuto atipico del testamento. Contributo ad una teoria dell’atto di ultima volontà, 
Giuffré, Milano, 1954, p. 205 ss.; N. Lipari: Autonomia privata e testamento, Giuffré, 
Milano, 1970, p. 386 ss.; L. Bigliazzi Geri: Il testamento. Pro!lo negoziale dell’atto, vol. 
I, Giuffré, Milano, 1976, p. 202 ss.; S. Pagliantini: “La pluralità di regimi normativi 
del testamento annullabile”, Rivista del Notariato, 2008, p. 795 ss.

30 Cfr. M. Ramuschi: “Sulla vulnerabilità”, cit., p. 89 ss., il quale, quali!cando la vul-
nerabilità come clausola generale, ne mette in luce la valenza di parametro di va-
lutazione, capace di guidare l’interprete nella ricerca della regola del caso concre-
to, da individuarsi alla luce dei principi e valori fondamentali dell’ordinamento.
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nalità che solleva il riferimento al sesso, tale precisazione, lungi dall’essere 
meramente descrittiva, si è resa necessaria per temperare il riferimento 
alla “persona sensata” contenuto nel periodo precedente, imponendo una 
valutazione in concreto dell’incidenza della condotta alla luce delle speci-
!che caratteristiche dei soggetti interessati31. Il fatto, poi, che una previ-
sione analoga non compaia nell’art. 1439 CC, in materia di dolo, appare 
giusti!cato dalla diversa struttura della fattispecie, che non richiama alcun 
parametro astratto di riferimento (la “persona sensata”); ciò non esclude, 
tuttavia, che anche in tale ambito debba aversi riguardo alle condizioni 
personali della parte, ove esse risultino rilevanti per apprezzare l’effettiva 
capacità della condotta altrui di indurla in errore. 

Ne emerge, dunque, come già nel diritto dei contratti la considerazione 
della vulnerabilità costituisca un criterio idoneo a valorizzare le peculiarità 
del caso concreto e le caratteristiche della persona interessata, al !ne di 
veri!care se e in che misura la sua autonomia decisionale sia stata compro-
messa.

In ambito successorio, la genericità del riferimento al dolo contenuta 
nell’art. 624 CC consente di ritenere che anche il giudizio in ordine alla 
capacità decettiva delle condotte altrui non possa essere svolto in astratto, 
ma debba essere ancorato alle concrete condizioni personali del testato-
re32, imponendo di attribuire rilievo, in particolare, al suo eventuale stato 
di debolezza cognitiva, emotiva o relazionale33.

Solo una simile valutazione in concreto consente, infatti, di apprezzare 
se e in quale misura l’in?uenza esercitata dal terzo abbia oltrepassato la 
soglia della !siologica interazione relazionale, traducendosi in una forma 
di interferenza idonea a incidere sull’effettività e sulla spontaneità della 
volontà testamentaria34. In effetti, non ogni forma di interferenza, è di per 
sé incompatibile con l’esistenza di un volere autentico, dato che il con-

31 V. Roppo: Il contratto, in Trattato di diritto privato Iudica-Zatti, 2ª ed., 2011, pp. 775-776.
32 Cfr. Cass. civ., 14 giugno 2001, n. 8047, in Repertorio del Foro italiano, 2001, voce Suc-

cessione ereditaria, n. 81, che, pur accedendo all’impostazione per cui è necessaria 
la prova di veri e propri raggiri, ha affermato che la valutazione sull’idoneità de-
cettiva dei mezzi fraudolenti deve essere svolta con speci!co riferimento al “con-
creto soggetto passivo”.

33 N. Lipari: “Vulnerabilità esistenziale”, cit., p. 3.
34 Cfr. G. Cirillo: “La sorte”, cit., p. 593, la quale suggerisce un approccio fondato 

sull’analisi della concreta situazione di vulnerabilità del testatore, facendo dipen-
dere il giudizio sulla rilevanza delle in?uenze esterne dal grado di debolezza del me-
desimo. In una prospettiva non dissimile, M. Ziccardi: “Il testamento”, cit., pp. 218.
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cetto stesso di autonomia privata presuppone, nella sua !siologia, che essa 
venga esercitata nell’ambito di un tessuto di relazioni e di sollecitazioni 
che non possono essere considerate, in quanto tali, patologiche35. Valutare 
la concreta incidenza di eventuali condizionamenti sulla formazione della 
volontà testamentaria – e dunque l’esistenza di una situazione patologica – 
implica che si debba muovere proprio dalle concrete condizioni personali 
del testatore, con particolare riguardo alla sua eventuale vulnerabilità, così 
da poter accertare il suo grado di suggestionabilità e individuare il punto 
oltre il quale l’in?uenza altrui ha cessato di essere !siologica ed è divenu-
ta, in uno stringente rapporto di causa-effetto, idonea a compromettere 
l’effettività e la spontaneità dell’intento dispositivo.

IV. L’ANNULLAMENTO PER DOLO DELLE DISPOSIZIONI 
TESTAMENTARIE FRUTTO DI CONDIZIONAMENTI ESTERNI

Muovendosi in questa prospettiva, appare ora opportuno valutare qua-
le incidenza i condizionamenti esterni di cui si è detto possano avere nel 
giudizio di validità delle disposizioni testamentarie poste in essere da un 
testatore anziano e vulnerabile.

A tal riguardo, è dato rilevare come, da una visione di tipo sistematico, 
emerga che la volontà testamentaria debba essere il frutto dell’esclusiva e 
consapevole determinazione volitiva del testatore, senza che, nel processo 
di formazione dell’intento dispositivo, possano ammettersi interferenze es-
terne, neppure quando vengano esercitate mediante strumenti di persua-
sione apparentemente meno invasivi rispetto ad arti!ci e raggiri.

In questo senso depone, innanzitutto, proprio l’ampia e generica for-
mulazione dell’art. 624 CC, che, a differenza di quanto previsto in mate-
ria contrattuale, non tipizza né circoscrive i tratti attraverso i quali il dolo 

35 A.M. Garofalo: “Testamento e vulnerabilità”, cit., p. 568; G. Cirillo: “La sorte”, cit., 
pp. 578 e 591 ss.; M. Ziccardi: “Il testamento”, cit., p. 217: “specialmente nei con-
testi familiari, la formazione della volontà testamentaria è !siologicamente sotto-
posta a in?uenze, […] sintomatiche del fatto che il testatore ravvisa nell’habitat 
domestico quel luogo congeniale di formazione della propria volontà”. Cfr., più 
in generale, G. Perlingieri: “Invalidità delle disposizioni ‘mortis causa’ e unita-
rietà della disciplina degli atti di autonomia”, Diritto delle successioni e della fami-
glia, 2016, p. 126, il quale avverte del rischio di un’eterogenesi dei !ni sotteso a 
un’interpretazione eccessivamente ampia del concetto di dolo testamentario e 
dell’incapacità naturale.
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deve manifestarsi in ambito testamentario, né richiede espressamente il 
ricorso a “raggiri” o ad altri speci!ci mezzi fraudolenti del deceptor36. Ne 
consegue che la disposizione, lungi dall’ancorare l’invalidità a un modello 
rigidamente prede!nito di condotte, lascia volutamente aperto il perime-
tro dei comportamenti rilevanti, consentendo di ricondurre alla fattispecie 
anche comportamenti ulteriori e diversi rispetto a quelle ascritte al dolo 
contrattuale, purché si rivelino idonei, in concreto, a incidere sul processo 
di formazione dell’intento dispositivo e a deviarne l’autenticità.

Inoltre, sono numerose le norme e gli istituti che, proprio in materia 
testamentaria, tutelano la volontà del disponente da condizionamenti di 
terzi37: si pensi, ad esempio, al divieto dei patti successori38; alla nullità 
delle disposizioni in favore del tutore e del protutore (art. 596 CC), del 
pubblico uf!ciale che ha ricevuto il testamento pubblico, dei testimoni o 
dell’interprete (art. 597 CC); all’invalidità delle disposizioni in favore della 
persona che ha scritto il testamento segreto, del notaio che lo ha ricevuto 
in plico non sigillato (art. 598 CC) e delle persone ad essi interposte (art. 
599 CC)39; oppure, si pensi al divieto di testamento congiuntivo o recipro-

36 M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 1108.
37 Il testamento, infatti, non solo è un negozio tipico, formale, unilaterale, uniper-

sonale, personalissimo e sempre revocabile, ma soprattutto, è caratterizzato dal 
requisito della spontaneità del volere (cfr., ex multis, L. Bigliazzi Geri: Il testamento, 
cit., p. 112 ss.; G. Bonilini: Il testamento. Lineamenti, Cedam, Padova, 1995, p. 59 ss.; 
R. Triola: Il testamento, Giuffré, Milano, 2012, p. 17 ss.). Ne segue che esso, sin dalla 
fase di formazione della volontà, non tollera interferenze o pressioni psicologiche 
altrui, dovendosi riconoscere validità solo alla determinazione volitiva del dispo-
nente che si sia formata in assenza di qualsivoglia eterointegrazione. 

38 In ordine al fondamento del divieto dei patti successori (in particolare quelli isti-
tutivi), non più riconducibile all’esigenza di evitare il c.d. votum captandae mortis, 
né diretto unicamente a garantire la libera revocabilità del testamento, essendo 
fondato, piuttosto, su una pluralità di rationes connesse al principio di tipicità de-
lle fonti della delazione e alla conseguente necessità di evitare che, in questa ma-
teria, possa assumere giuridico rilievo la tutela dell’af!damento altrui, Vid., in par-
ticolare, V. Putortì: Morte del disponente e autonomia negoziale, Giuffré, Milano, 2001, 
p. 84 ss.; Id.: “Il divieto dei patti successori istitutivi alla luce del Regolamento UE 
650/2001”, Diritto delle successioni e della famiglia, 2016, p. 845 ss.; F. Venturini: Pro!li 
di contrattualizzazione a !nalità successoria, Firenze University Press, Firenze, 2012, 
p. 23 ss.; C. Caccavale: “Contratto e successioni”, in Trattato del contratto (dir. da V. 
Roppo), Giuffré, Milano, 2006, p. 466.

39 Cfr. B. Toti: “Commento agli artt. 597, 598 e 599”, in Commmentario del Codice civile 
(dir. da E. Gabrielli), Delle successioni, II, Artt. 565-712, Utet, Torino, 2010, p. 244 ss.; 
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co (art. 589 CC)40, così come alle norme in tema di formalismo dell’atto 
di ultima volontà41 e alla libera revocabilità del testamento sancita dall’art. 
679 CC42.

Da tale impianto normativo emerge come non venga tollerata alcuna 
forma di pressione psicologica o, in generale, di interferenza esterna, do-
vendo la volontà del testatore essere il frutto di una determinazione non 
solo libera e spontanea, ma anche priva di eterointegrazioni di qualsiasi 
genere43.

Così, l’annullamento ex art. 624 CC è previsto proprio a tutela 
dell’effettività e della spontaneità della voluntas testatoris, quale conseguen-
za dell’estraneità del contenuto dell’atto rispetto alla naturale determina-
zione volitiva del disponente (deceptus), per come essa si sarebbe formata 
in assenza di condizionamenti diretti a incidere sulla sua determinazione 
volitiva44. Il che signi!ca, innanzitutto, che la volontà testamentaria deve 
essere il risultato esclusivo di quanto si forma nel foro interno della per-
sona e che la scheda non può costituire la mera proiezione di un disegno 
altrui, eventualmente veicolato attraverso lo sfruttamento della debolezza 
cognitivo-affettiva del testatore. In secondo luogo, che la caducazione delle 
disposizioni deve ritenersi giusti!cata allorché il testatore sia stato eterodi-
retto, anche attraverso sollecitazioni, blandizie, consigli o altri comporta-
menti decettivi, ove tali condotte, per modalità, intensità o reiterazione, 
risultino idonee a deviare il processo formativo dell’intento dispositivo, sos-
tituendo – anche solo in parte – la libera valutazione del disponente con 
rappresentazioni indotte ab externo o scelte orientate dall’altrui iniziativa. 

P. Castellano: “La capacità di disporre e ricevere per testamento”, in Successioni e 
donazioni (a cura di P. Fava), Giuffré, Milano, 2017, p. 1283 ss.

40 A. M. Benedetti: “Note sul divieto di testamento congiuntivo: sulla validità dei 
mirror wills”, Diritto delle successioni e della famiglia, 2015, p. 687 ss.

41 Sulle ragioni del formalismo testamentario, Vid., recentemente, C. Cicero: Il pro-
blema del formalismo testamentario. Per una rivisitazione dell’olografo, E.S.I., Napoli, 
2023; M. Rizzuti: “Nuove tecnologie”, cit., p. 517 ss.; R. Mazzariol: “Forma volonta-
ria”, cit., p. 467 ss.

42 Sulle possibili interferenze tra il principio di libera revocabilità del testamento e 
clausole autoimpositive di una determinata forma, Vid., di recente, R. Mazzariol: 
“Forma volontaria”, cit., p. 467 ss.; G. Pacini: “La vulnerabilità”, cit., p. 281 ss.; e, 
in prospettiva critica, P. Coppini: “Funzione e forma”, cit., p. 458 ss.

43 S. Landini: Le invalidità, cit., pp. 84-85.
44 M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 1107.
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In questa logica, come già rilevato, ciò che viene in rilievo nel giudizio 
di annullamento ex art. 624 CC non è la mera presenza di un’interazione 
relazionale, !siologica in qualunque scelta umana, bensì l’esistenza di un 
nesso di interferenza causalmente apprezzabile tra la condotta del terzo e 
la decisione di ultima volontà, tale da compromettere la piena riconducibi-
lità del contenuto della scheda all’autonoma determinazione del testatore.

Pertanto, è dato ritenere che l’esigenza di assicurare stabilità alle dispo-
sizioni testamentarie, sottesa al principio di conservazione del testamento, 
non possa essere perseguita – come sembra invece fare l’orientamento ma-
ggioritario di legittimità – a detrimento della tutela dell’autenticità della vo-
luntas testatoris e della veri!ca della sua effettiva riconducibilità al disponen-
te. Ciò si spiega, a ben vedere, in ragione della stretta inerenza dell’atto di 
ultima volontà alla personalità del testatore45 e della sua idoneità a realizza-
re, anche per il tempo successivo alla morte, interessi non solo di carattere 
patrimoniale, ma altresì – e soprattutto – interessi di natura squisitamente 
esistenziale (art. 587, comma 2, CC)46. Ne discende che la ratio dell’art. 624 
CC non si esaurisce nell’intento di sanzionare le condotte che intaccano la 
volontà del testatore, ma si fonda, più radicalmente, sull’esigenza di evitare 

45 Cfr. R. Tommasini: “Invalidità delle disposizioni testamentarie e disciplina appli-
cabile”, in Libertà di disporre e piani!cazione ereditaria. Atti del 11° Convegno Nazionale 
S.I.S.Di.C., E.S.I., Napoli, 2017, p. 97; G. Bonilini: Il testamento. Lineamenti, cit., p. 
6; A. M. Garofalo: Testamento e vulnerabilità, cit., p. 42.

46 In merito, sia consentito il rinvio a L. Dani: La regolamentazione, cit., pp. 109 ss. e 
182 ss. Cfr., altresì, V. Barba: Contenuto del testamento e atti di ultima volontà, E.S.I., 
Napoli, 2018, passim; A.M. Garofalo: Testamento e vulnerabilità, cit., p. 103, nota 
93, il quale ef!cacemente afferma: “L’art. 42, comma 4, Cost. considera il nego-
zio soprattutto quale strumento di attribuzione della ricchezza: una ricchezza ris-
petto a cui l’ordinamento deve necessariamente reperire tecniche di trasmissione 
[…]. Viceversa, l’aspetto non patrimoniale del testamento appare nettamente più 
importante, almeno in una prospettiva costituzionale che assegna rilievo centra-
le alla persona (artt. 2-3 Cost.): il testamento è lo strumento per prolungare e 
proiettare oltre la morte la vita del de cuius e per consentirgli la soddisfazione di 
quei suoi interessi, necessariamente non patrimoniali, legati alla sfera dei valori, 
dei sentimenti e degli affetti (e pure delle antipatie)”. La rilevanza costituzionale 
della successione per atto di ultima volontà è evidenziata, ex alios, da G. Bonilini: 
“Autonomia negoziale e diritto ereditario”, Rivista del Notariato, 2000, p. 789 ss.; V. 
Barba: “Il diritto delle successioni tra solidarietà e sussidiarietà”, Rassegna di diritto 
civile, 2016, p. 345 ss.; G. Perlingieri: “Invalidità delle disposizioni”, cit., p. 137 ss.; 
M. Proto: “Successione testamentaria e princípi costituzionali”, in Persona, famiglia 
e successioni nella giurisprudenza costituzionale (a cura di M. Sesta eV. Cuffaro), E.S.I., 
Napoli 2006, p. 825 ss.
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che la regolamentazione post mortem dei suoi interessi venga af!data a un 
atto che non sia espressione autentica della sua volontà47.

In questa logica, unitamente a un’approfondita indagine sulle condi-
zioni psico-!siche del testatore e sul contesto relazionale entro cui la de-
cisione si è formata, appare opportuno valorizzare una nozione di dolo 
testamentario capace di intercettare, oltre alle condotte arti!ciose e inten-
zionalmente fraudolente, anche quelle forme di interferenza che, pur pri-
ve dei tratti tipici dell’arti!cio o del raggiro, risultino idonee, in concreto, 
a orientare il processo formativo dell’intento dispositivo. Si tratta, in altri 
termini, di assegnare adeguato rilievo anche alla pressione psicologica, alla 
reticenza, alla menzogna, ai consigli, alle sollecitazioni, alla selezione de-
lle informazioni e, più in generale, a tutte quelle attività che, soprattutto 
quando si innestino su condizioni di vulnerabilità, sono idonee a generare 
nel testatore una rappresentazione alterata della realtà e a deviare la sua 
determinazione, minando l’effettività del suo volere48.

Si apre la strada, così, alla rilevanza della captazione e della suggestione, 
cioè quelle condotte in cui il terzo in?uenza il testatore con sentimenti di 
attaccamento o insolite premure, compromettendo, così, la purezza della 
sua determinazione volitiva e inducendolo a disporre in proprio favore 
(captazione)49, oppure suscita nel deceptus sentimenti di affetto o di ostilità 
verso terzi, con l’intento di persuaderlo a formulare il testamento (oppure 

47 C. Sartoris: Testamenti suggeriti, cit., p. 566, la quale osserva: “l’obiettivo che 
l’interprete deve perseguire è la veri!ca della piena corrispondenza tra contenu-
to della scheda testamentaria e volontà del suo autore», giacché è solo così che è 
possibile «superare un’interpretazione meramente formalistica del principio di 
conservazione del testamento ed evitare la sopravvivenza di atti non rispondenti 
alla volontà reale del de cuius”. 

48 Cfr. A. Cicu: Testamento, Giuffré, Milano, 1951, p. 137 ss.; P. Rescigno: Interpretazione 
del testamento, rist. inalt. E.S.I., Napoli, 1978, p. 50 ss.; G. Giampiccolo: Il contenuto 
atipico, cit., p. 192 ss.; A. Trabucchi: “Libertà testamentaria, captazione e raggiri 
determinanti”, Giurisprudenza italiana, 1958, c. 505 ss.; L. Bigliazzi Geri: Il testamen-
to, cit., p. 241 ss.; M.C. Tatarano: Il testamento, in Tratt. dir. civ. del Consiglio Nazionale 
del Notariato (dir. da P. Perlingieri), E.S.I., Napoli, 2003, p. 87 ss.; S. Pagliantini: “I 
vizi della volontà”, cit., p. 48 ss.

49 S. Pagliantini: “Commento agli artt. 624 e 625”, in Commmentario del Codice civi-
le (dir. da E. Gabrielli), Delle successioni, t. II, Artt. 565-712, cit., p. 495. Si tratta 
dell’ipotesi in cui, ad esempio, il caregiver del disponente si appro!tti, mediante 
lusinghe e attenzioni particolari, della sua vulnerabilità affettiva, inducendolo a 
disporre in proprio favore.
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a non redigerlo), così da ottenere un vantaggio per se stesso o per altri 
(suggestione)50.

Infatti, se, come si è visto, la volontà testamentaria deve essere pura, 
libera, spontanea e dunque priva di qualsivoglia forma di eterointegrazio-
ne capace, in relazione alle condizioni del testatore, di condizionarne la 
volontà, anche queste forme di condizionamento possono rientrare nel 
concetto di dolo ex art. 624 CC e dunque legittimare la caducazione delle 
disposizioni testamentarie51.

Del resto, la stessa Corte di cassazione, in un precedente al momento 
isolato52, ha aperto alla possibilità che possano assumere rilevanza, nel giu-
dizio di annullamento ex art. 624 CC, anche condotte captatorie diverse 
dall’impiego di raggiri e mezzi fraudolenti53. Si è infatti precisato, proprio 

50 È il caso in cui, ad esempio, il testatore, mediante continue e costanti insinuazio-
ni, venga indotto a credere che l’erede designato intenda truffarlo, e pertanto 
rediga un nuovo testamento escludendo il bene!ciario originariamente nomina-
to. Cfr. M. Proto: “Ámbito semantico”, cit., p. 1109. Sui concetti di captazione e 
suggestione, Vid., di recente, E. Carbone: “Captazione testamentaria”, cit., p. 799 
ss.
Sia nel caso della captazione che in quello della c.d. suggestione, si tratta di 
dinamiche che raramente assumono i tratti di un unico evento ben de!nito, 
sviluppandosi piuttosto secondo modalità progressive, talora impercettibili, in cui 
la pressione psicologica si intreccia con la dipendenza relazionale e con la gestio-
ne selettiva delle informazioni che giungono al deceptus.

51 E. Carbone: “Captazione”, cit., p. 791. L’A. rileva altresì come proprio “i vecchi 
concetti della captazione e della suggestione possono adempiere nuove funzioni 
nella società d’oggi, a presidio della libertà testamentaria di persone sempre più 
fragili, anziane, isolate” (p. 806). Contra, A. Sassi e S. Stefanelli: “sub art. 591, In-
capacità testamentarie”, in Commentario Schlesinger-Busnelli, Milano, 2014, p. 45, 
per i quali dolo e captazione andrebbero tenuti distinti. In realtà, anche la giuris-
prudenza maggioritaria, pur nell’impostazione formalistica adottata, sembra ri-
condurre la captazione alla nozione di dolo (cfr., ad es., Cass., 22 giugno 1964, n. 
1623, in Foro it., 1964, I, c. 1963; Cass., 7 febbraio 1987, n. 1260, in Giust. civ., 1987, 
p. 794 ss.; Cass., 27 febbraio 1991, n. 2122, cit.; Cass., 28 maggio 2008, n. 14011, 
cit.; Cass., 30 ottobre 2008, n. 26258, in Giur. it., 2009, p. 1652 ss.; Cass., 4 febbraio 
2014, n. 2448, cit.; e, da ultimo, Cass. civ., 11 ottobre 2024, n. 26519, cit.).

52 Cass., 17 ottobre 2022, n. 30424, cit. Per un commento alla decisione, Vid. C. Cicero: 
“Il testamento della persona vulnerabile”, Giurisprudenza italiana, 2023, p. 2602 ss.

53 Sul piano probatorio, l’attività che induce nel testatore una falsa rappresentazio-
ne della realtà non è facilmente dimostrabile con una prova diretta. Al riguardo, 
però, soccorrono gli elementi presuntivi di cui agli artt. 2727 e 2729 CC, cioè quei 
fatti noti dai quali si possono desumere, secondo il criterio dell’id quod plerumque 
accidit, i comportamenti che hanno inciso sulla volontà del testatore. Il che signi!-
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con riferimento alla captazione, che l’idoneità dei mezzi adoperati dal ter-
zo deve essere valutata “con criteri di larghezza” nelle ipotesi in cui il testa-
tore, a causa dello stato di fragilità in cui versa, sia più facilmente incline a 
subire l’altrui in?uenza54.

ca che potrà tenersi conto di tutte le circostanze rilevanti, quali, ad esempio, l’età, 
le condizioni psico-!siche del de cuius o il suo eventuale isolamento affettivo. E, 
se è vero, come si ritiene, che il condizionamento altrui include qualsiasi solleci-
tazione che sia diretta a offrire al testatore una falsa rappresentazione della realtà 
e in assenza della quale egli avrebbe disposto diversamente, la forza probatoria 
degli elementi presuntivi sarà direttamente proporzionale a tali circostanze. Cfr. 
M. Proto: “Ámbito semantico”, cit., p. 1111 ss. 
Al !ne di agevolare il regime probatorio, in dottrina si è poi proposto di prendere 
spunto da quanto avviene in altri ordinamenti e, speci!catamente, in quelli di 
common law, nei quali, già da tempo, si attribuisce rilievo sia alle circostanze con-
crete in cui il testamento viene redatto, sia a situazioni di fragilità che, pur non 
integrando una piena incapacità, rappresentano un “campanello d’allarme” circa 
la genuinità dell’intento dispositivo testamentario. In particolare, da un lato viene 
richiamata la docrtine of undue in"uence, che consente di giungere alla caducazio-
ne delle disposizioni testamentarie quando il testatore, pur formalmente capace, 
risulti persona fragile e facilmente in?uenzabile, anche in assenza di veri e propri 
costringimenti da parte di terzi. Dall’altro, si evoca la doctrine of suspicious circum-
stances, per la quale, in presenza di elementi sintomatici di possibile non genuinità 
dell’intento dispositivo (quali, ad esempio, l’età avanzata, particolari condizioni 
psico-!siche o la redazione di più testamenti tra loro ravvicinati e contrastanti), 
si determina una vera e propria inversione dell’onere probatorio, sicché sarà chi 
intende vantare pretese in forza del testamento a dover dimostrare che esso es-
prime una volontà liberamente e spontaneamente formatasi (richiamano queste 
impostazioni, tra gli altri, S. Patti, “Il testamento olografo”, cit., p. 1000 ss.; V. Briz-
zolari, “Annullamento del testamento”, cit., p. 770 ss.). Tuttavia, è dato ritenere 
che entrambe le doctrines non possano essere accolte nel nostro ordinamento. La 
prima, quella della undue in"uence perché, volendo proteggere la libertà del testa-
tore, rischierebbe di tradursi in un annientamento della sua volontà quando, pur 
in presenza di una situazione di fragilità, la disposizione testamentaria rispecchi 
in modo effettivo il suo volere (cfr. E. Carbone: “Captazione testamentaria”, cit., p. 
822; ma anche G. Perlingieri, “Invalidità delle disposizioni”, cit., p. 126). La dottri-
na delle suspicious circumstances, invece, determinando lo spostamento dell’onere 
della prova in capo a chi intenda avvalersi delle disposizioni testamentarie impo-
rrebbe la prova di un fatto negativo (cioè, ad esempio, di non aver tenuto un certo 
comportamento captatorio), che, traducendosi in una probatio admodum diaboli-
ca, renderebbe particolarmente penosa la sua posizione e rischierebbe, anche in 
questo caso, di condurre a esiti contrari a quelli che potrebbero comunque essere 
stati voluti dal testatore, qualora tale prova non venga fornita.

54 La Corte ha infatti accolto “l’opinione dottrinale che, criticando il rigore di qual-
che precedente giurisprudenziale in tema di annullamento del testamento, evi-
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Pertanto, è dato ritenere che, in presenza di un testamento redatto da 
persona fragile, l’ambito di operatività del dolo testamentario possa esten-
dersi ben oltre l’impiego di “veri e propri mezzi fraudolenti”, per ricom-
prendere anche quei fenomeni di eterodirezione e condizionamento che, 
pur non concretizzandosi in arti!zi e raggiri, sono comunque idonei a diri-
gere la volontà del disponente55, inducendolo a disporre in modo diverso 
da come altrimenti avrebbe fatto56. 

denzia il diffondersi di malattie senili che, pur non determinando una situazione 
di totale incapacità della persona, causano abitualmente menomazioni psichiche 
e riduzioni di capacità, con conseguenti debolezze decisionali ed af!evolimenti 
della ‘consapevolezza affettiva’, per cui il disponente può decidere di attribuire i 
propri beni in modo diverso da come avrebbe fatto in assenza di malattia, sovente 
subendo, in particolare, l’in?uenza dei soggetti che lo accudiscono o con cui da 
ultimo trascorre la maggior parte delle sue giornate”.

55 Diversa è la posizione di A.M. Garofalo: Testamento e vulerabilità, cit., p. 545 ss., il 
quale, ritenendo che la captazione contribuisca a rendere insuf!ciente il processo 
psichico di determinazione volitiva del testatore in condizioni di vulnerabilità, 
riconduce tale fattispecie all’incapacità naturale di cui all’art. 591, comma 1, n. 3, 
CC In questo senso, già U. Salvestroni: Il problema della indegnità di succedere. Contri-
buto allo studio dei procedimenti successori privati, Cedam, Padova, 1970, p. 18.

56 A quest’ultimo riguardo, l’invalidità potrà senz’altro essere anche solo parzia-
le. L’art. 624 CC, infatti, non parla di “testamento”, ma di “disposizione testa-
mentaria”, e si è da tempo precisato che l’invalidità di una disposizione non 
si estende all’intero negozio, ma resta circoscritta alla singola determinazione 
volitiva in esso contenuta, oltre a quelle da essa dipendenti (Cass., 17 ottobre 
2018, n. 26062, in Foro italiano, 2019, c. 541). In questa prospettiva, il testa-
mento può essere considerato come un insieme di negozi distinti (le singole 
disposizioni in esso contenute), tale per cui l’annullabilità di una disposizio-
ne per dolo – a differenza di quanto avviene, almeno di regola, per i casi di 
incapacità – non in!cia la validità delle disposizioni che non siano il frutto di 
un’attività captatoria di terzi (cfr., al riguardo, C. Sartoris: “Testamenti sugge-
riti”, cit., p. 557 ss.). Sulla discussa quali!cazione delle disposizioni testamen-
tarie come negozi autonomi, Vid. B. Biondi: “Autonomia delle disposizioni 
testamentarie ed inquadramento del testamento nel sistema giuridico”, Foro 
italiano, 1949, I, c. 567, e, più recentemente, V. Barba: “La nozione di disposi-
zione testamentaria”, Rassegna di diritto civile, 2013, p. 963 ss.
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V. LA DIVERSA AMPIEZZA DEL DOLO 
NELL’INDEGNITÀ A SUCCEDERE

Muovendo da tali rilievi, è opportuno, in!ne, dedicare alcune consi-
derazioni al rapporto tra dolo rilevante ai !ni dell’annullamento ex art. 
624 CC e indegnità a succedere, giacché l’art. 463, n. 4, CC, sanziona con 
l’indegnità il soggetto che, con violenza o dolo, induce il de cuius a fare, 
modi!care o revocare il testamento o, col medesimo stato soggettivo, im-
pedisce tali azioni. Occorre dunque chiedersi se i contegni che conducono 
all’annullabilità del testamento ex art. 624 CC rilevino anche ai !ni della 
pronuncia di indegnità a succedere in capo a chi abbia tenuto detti com-
portamenti57.

A tal riguardo, la dottrina ha da tempo rilevato come le azioni di annu-
llamento e di indegnità conducano a esiti molto diversi tra loro58. Infatti, 
l’annullamento per dolo determina la caducazione della delazione quale 
risultante dal testamento invalido e impedisce che in base ad essa possa 
operare la rappresentazione; nondimeno, esso non esclude che l’autore 
del dolo possa comunque succedere ab intestato, in forza di altri testamenti 
ovvero in virtù della parte della scheda rimasta estranea alla pronuncia 
di annullamento, perché non viziata dal dolo59. Al contrario, l’indegnità, 
quale causa di esclusione dalla successione, fa venir meno la delazione a 
favore dell’indegno, quale che ne sia la fonte (la legge o altro testamento), 
e, venuta meno la legittimazione a succedere dell’indegno, la chiamata si 
devolve ai chiamati ulteriori secondo i meccanismi della sostituzione, della 
rappresentazione o dell’accrescimento60.

Il che si spiega, a ben vedere, in ragione del diverso fondamento delle 
due azioni. Infatti, mentre l’annullamento ex art. 624 CC è diretto, come 

57 Il problema non si pone, naturalmente, nel caso in cui la condotta dolosa è diretta 
a impedire la redazione, la revoca o la modi!ca del testamento, poiché in questa 
ipotesi, pur sussistendo una causa di indegnità ex art. 463, n. 4, CC, la condotta 
del terzo non ha inciso sulla validità di eventuali testamenti preesistenti. Cfr. L. 
Coviello Jr: Diritto successorio (corso di lezioni), Cacucci, Bari, 1962, p. 227.

58 L. Ferri: Disposizioni generali sulle successioni: art. 456-511, in Commentario del Codice 
civile Scialoja-Branca, Zanichelli, Bologna, 1997, p. 198; C. Giannattasio: Delle suc-
cessioni, I, Disposizioni generali, successioni legittime, Utet, Torino, 1971, p. 64.

59 A. Lombardo: “L’indegnità”, in Successioni e donazioni (a cura di P. Fava), cit., p. 
210; G. Musolino: “Il dolo”, cit., p. 29.

60 L. Coviello: Diritto successorio, cit., p. 228; A. Lombardo: “L’indegnità”, cit., p. 210; 
A. Natale: L’indegnità a succedere, in Trattato delle successioni e donazioni (dir. da G. 
Bonilini), cit., p. 967; M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 1110.
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si è visto, a salvaguardare l’autenticità della voluntas testatoris, caducando le 
disposizioni di ultima volontà ogniqualvolta non risultino pienamente ri-
conducibili alla libera determinazione del disponente, l’indegnità guarda, 
invece, al pro!lo dell’illecito dell’agente e alla conseguente responsabilità 
che ne deriva, con una !nalità non già invalidante ma af?ittiva61.

Di qui, l’opportunità di mantenere distinta la nozione di dolo rilevante 
ai !ni dell’invalidità testamentaria – che può con!gurarsi anche in assenza 
di machiavellici intrighi, purché l’interferenza del terzo sia stata idonea a 
deviare il processo formativo della volontà del testatore – da quella richiesta 
dall’art. 463, n. 4, CC, la quale, proprio perché legata a un’idea di respon-
sabilità62 e a una conseguente !nalità af?ittiva63, postula l’accertamento di 
una commissiva persuasione fraudolenta riconducibile al deceptor, che ab-
bia “guidato” il testatore verso determinazioni che, altrimenti, non avrebbe 
assunto64.

61 In questi termini, M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 1110. Ma già A. Trabuc-
chi: “Libertà testamentaria”, cit., c. 504: “se […] il vizio del testamento, che pure si 
riallaccia al dolo per qualche elemento costitutivo, non presuppone una respon-
sabilità del deceptor, si comprende come esso non possa sempre essere fatto valere 
come sicura fonte di indegnità, istituto essenzialmente collegato a un concetto di 
responsabilità”.

62 A. Trabucchi: “Libertà testamentaria”, cit., c. 504.
63 I ri?essi applicativi di tale impostazione possono essere così schematizzati: a) 

l’autore della condotta captatoria rilevante ai soli !ni dell’annullamento potrà 
succedere, eventualmente, nella sola quota spettantegli ex lege (qualora risulti 
erede legittimo) e non anche in quella (evidentemente maggiore) attribuitagli 
nell’atto di ultima volontà invalido; b) l’autore di arti!ci e raggiri, rilevanti tanto 
ai !ni dell’art. 624 CC quanto per l’indegnità a succedere, non succederà al de 
cuius, e ciò perché viene caducata la fonte della sua delazione – il testamento 
– e/o perché il deceptor viene escluso in quanto indegno. La circostanza per cui 
l’autore di una condotta captatoria eventualmente possa, in un caso (sub a), ri-
sultare comunque successore del deceptus potrebbe apparire anomalo. In realtà, 
tale evenienza si spiega alla luce del descritto fondamento af?ittivo dell’indegnità 
che, in quanto sanzione, seppur civilistica, presuppone che l’attività che ne gius-
ti!ca l’applicazione sia caratterizzata da un particolare (e socialmente avvertito) 
disvalore, rilevabile solo nei casi in cui vengano perpetrate attività che rientrino 
nelle ipotesi tassativizzate dall’art. 463 CC e non anche nella più ampia e generica 
fattispecie di cui all’art. 624 CC.

64 F. Messineo: Manuale di diritto civile e commerciale, VI, Diritto delle successioni per causa 
di morte, Giuffré, Milano, 1962, p. 263.



547Vulnerabilità del testatore e condizionamenti esterni

Ne discende, in de!nitiva, l’autonomia delle due azioni65 e la non 
piena sovrapponibilità dei relativi presupposti: il dolo rilevante ai !ni 
dell’annullamento del testamento, pur potendo con!gurarsi anche in as-
senza di macchinazioni, non coincide necessariamente con quello richiesto 
dall’art. 463 CC; conseguentemente, la sentenza di annullamento del testa-
mento per dolo non spiega ef!cacia di giudicato, di regola, nell’eventuale 
successivo giudizio di indegnità ex art. 463 CC66.

65 L. Ferri: Disposizioni generali, cit., p. 198. L’autonomia delle due azioni è dimos-
trata anche dal diverso termine di prescrizione: l’impugnazione del testamento 
viziato soggiace al termine quinquennale previsto dall’art. 624, comma 3, CC, de-
corrente dal giorno in cui si è avuta notizia del dolo; l’azione volta a far dichiarare 
l’indegnità, invece, è assoggettata – secondo la giurisprudenza – all’ordinario ter-
mine decennale, decorrente dall’apertura della successione ovvero dal diverso e 
successivo momento in cui l’attore abbia acquisito conoscenza, al contempo, del 
fatto che un soggetto si quali!ca erede in forza di un testamento che si ha motivo 
di ritenere determinato da raggiri e arti!ci, e del proprio diritto a conseguire 
l’eredità. Cfr. Cass. civ., 29 novembre 2016, n. 24252, in DeJure; Cass. civ., 29 marzo 
2006, n. 7266, in Repertorio del Foro italiano, 2007, voce Successione ereditaria. 

66 C. Giannattasio: Delle successioni, cit., p. 64; A. Lombardo: “L’indegnità”, cit., p. 
210; M. Proto: “Àmbito semantico”, cit., p. 1110. In giurisprudenza, Cass. civ., 4 
maggio 1957, n. 1407, in Giurisprudenza italiana, 1958, c. 503.
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